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Disavanzo azzerato 
e lavoro per tutti 
il sogno di Romita 
Il ministro, ha presentato il suo piano a medio termine dal 1986 
al 1990 - Proposto l'abbassamento dei tassi reali di Bot e Cct 

ROMA — Ottimista per na« 
tura. Il ministro del Bilancio 
Romita ha di nuovo dato un 
saggio della sua capacità di 
vedere 11 mondo In rosa pre
sentando Ieri mattina in pia* 
no a medio termine nel quale 
si prevede di portare l'Italia 
In 5 anni (1986-1990) nel 
pressi del Paese di Bengodi. 
Alla fine di questo periodo, 
ad esemplo, Il disavanzo cor
rente della Pubblica ammi
nistrazione dovrebbe preci
pitare dal 51.000 miliardi 
dell'anno passato ad appena 
6.100, cioè allo 0,6% del Pro
dotto interno lordo. Come 
dire dalla voragine all'azze
ramento. 

È solo uno dei dati positivi 
che Romita vede davanti a 
sé. Altri riguardano lo svi
luppo del reddito reale (3,5% 
l'anno), la crescita degli In
vestimenti e dei posti di la
voro (1.500.000 di nuovi oc
cupati). la caduta verticale 
dell'Inflazione (prima al 5 e 
poi al 3,5%), un salto delle 
esportazioni, l'aumento (1%) 
del salari reali, la drastica ri
duzione del fabbisogno del 
Tesoro. In sostanza un capo
volgimento a tutto campo. 

In un momento in cui l'ot
timismo va di moda, 11 mini
stro del Bilancio, insomma, 

non ha voluto far mancare 11 
suo contributo. Il suo plano 
a medio termine fa venire 
subito alla mente 1 «libri del 
sogni» di un tempo. Anche 
perché 11 progetto ha mosso 
appena 1 primi passi e deve 
ancora subire l'esame non 
solo del Parlamento, ma del
lo stesso governo. Per ora il 
plano è stato soltanto distri
buito al Consiglio di gabinet
to; Romita non l'ha potuto 
neppure illustrare di perso
na al colleghi perché in quel 
giorni era Indisposto. 

La discussione è stata rin
viata, probabilmente se ne 
parlerà al prossimo Consi
glio del ministri. -Non sono 
state sollevate obiezioni di 
fondo», ha informato fidu
cioso Romita. Ma per ora ne 
è mancata l'occasione. Non è 
da escludere che contrasti, 
Invece, sorgano. Perché in 
più di un punto II progetto 
del Bilancio si discosta di 
molto dalle linee program
matiche prospettate da un 
altro ministro finanziarlo, 
quello del Tesoro. 

A Goria difficilmente pia
cerà l'Impostazione che Ro
mita vorrebbe dare al risa
namento del debito pubbli
co. Il ministro del Bilancio 
punta ad un ridimensiona
mento dei tassi reali di Bot e 

Cct. Dice: «Quando l'inflazlo. 
ne è calante I tassi di interes
se reale tendono ad aumen
tare perché quelli nominali 
non seguono perfettamente 
l'Inflazione: è ciò che è suc
cesso In Italia nell'ultimo 
anno, contribuendo a far si 
che l tassi reali italiani siano 
In questo momento tra 1 più 
alti del mondo». Dal momen
to che siamo dentro una con
giuntura economica favore
vole che, secondo le previsio
ni di Romita, dovrebbe dura
re qualche anno, ci sono tut
te le condizioni «per formu
lare un programma in base 
al quale gli Interessi sul debi
to pubblico saranno non solo 
indicizzati all'inflazione, ma 
dovranno scendere gradual
mente». 

Romita avverte che il de
bito pubblico impazzito «ge
nera inflazione e spinge ver
so l'alto 1 tassi di interesse». 
Gorla ubbidirà? C'è da dubi
tarlo. Come c'è da dubitare 
che tutte le altre incognite e 
variabili si sciolgano nel sen
so voluto da Romita e per
mettano al suo plano di tra
smigrare dai tavoli del mini
stero alle vicende più concre
te dell'economia reale. 

Daniele Martini 

Cgil: «Per te poste 
ci vuote un'azienda 
come te ferrovie» 
Un'intervista al segretario confederale Lucio De Carlini - Lo 
scandalo delle 9.500 assunzioni clientelar! progettate da Gava 

ROMA — Gli esempi del dis
servizio postale si contano a 
migliala e non fanno più no
tizia, ricevere una lettera in 
tempi brevi è quasi come fa» 
re un terno al lotto ed infatti 
l'attuale sistema pubblico 
sta facendo la fortuna di più 
o meno Improvvisate agen
zie di recapito private, il defi
cit del sistema è ormai colos
sale: lo scorso anno 1 conti si 
sono chiusi con un passivo di 
2.000 miliardi, le telecomu
nicazioni navigano negli 
sprechi e nell'inefficienza; 
Insomma, la riforma del mi
nistero delle Poste più che 
urgente appare ormai Inevi
tabile. E infatti, se ne parla 
da anni. Nel 1982 è stata an
che fatta una legge che ob
bligava il governo a presen
tare, entro 11 giugno di 2 anni 
dopo, un apposito disegno di 
legge. Ovviamente, non se ne 
è fatto niente. O meglio un 
disegno di legge esiste ma 
dorme nel cassetti del mini
stero. Il ministro delle Poste, 
Gava, non lo fa partire 
schermandosi con divergen
za tra i sindacati sul suo pro
getto. 

«Ma quali divergenze — 
protesta Lucio De Carlini, 

segretario confederale della 
Cgil — In realtà Gava vuol 
giustificare 1 suoi ritardi. 
Presenti il decreto e la faccia 
finita con la politica tempo-
regglatrlce. Alcune delle co
se che lui propone ci convin
cono, altre molto meno. Ma 
Intanto che si avvil la discus
sione. Posta e bancoposta, 
tutto sotto l'egida del mini
stero, marciano con criteri 
d'altri tempi. Quanto alle te
lecomunicazioni c'è un as
surdo spezzettamento di 
aziende che se ne occupano: 
Slp, Telespazlo, Italcable, 
Aast oltre allo stesso mini
stero: un assurdo». 

Che cosa non vi convince 
della proposta delineata da 
Gava? «Noi pensiamo che 
servizi vadano affidati ad 
una "azienda impresa", do
tata di ampia autonomia pa
trimoniale e operativa, sul 
genere di quanto è avvenuto 
con le Ferrovie dello Stato. 
Gava prefigura un'azienda 
fortemente dipendente dal 
ministero, senza la necessa
ria autonomia. Per le teleco
municazioni ci pare preferi
bile la creazione di un'unica 
azienda di servizi In alterna
tiva alle due Indicate da Ga
va. Inoltre, il progetto di ri

forma e riassetto presuppo
ne un processo di mobilità 
del personale, con conse
guenti problemi gestionali, 
che non trova risposte valide 
e strumenti adeguati. Né ci 
pare abbia giustificazione 
l'Ipotesi di procedere al rias
setto delle telecomunicazio
ni mediante la costituzione 
di una nuova azienda IH, sia 
pur provvisoria, cui affidare 
I servizi attualmente gestiti 
dall'amministrazione e dal* 
l'Aast». 

Proprio sul problemi del 
personale si è aperta l'ultima 
polemica tra Gava e la Cgil: 
II ministro ha fatto sapere di 
voler assumere alle poste al
tre 9.500 persone. «In modo 
del tutto clientelare, senza 
neppur aver fatto un censi
mento delle necessità, privi
legiando le funzioni ammi
nistrative rispetto a quelle 
operative — protesta Salva
tore Bonadonna. segretario 
della Fllpt-Cgll —. E tutto 
ciò In violazione dell'accordo 
lntercompartlmentale del 
dicembre 1985 che prevede 
precisi momenti di contrat
tazione col sindacato». 

Gildo Campesato 

A Ferrara 30mila pensionati in piazza 
L'iniziativa della Cgil ha preceduto quella nazionale del 6 giugno - L'intervento di Pizzinato - «Le spese per l'assistenza debbono 
essere a carico dello Stato e non devono gravare sul bilancio previdenziale» - Forme integrative di pensione per i lavoratori 

FERRARA — «Le spese per l'assistenza debbono essere a 
carico dello Stato e di tutta la collettività. Pensioni sociali e 
della Integrazione al minimo, cassa integrazione contratti di 
formazione-lavoro, contributi a sostegno della occupazione 
non debbono gravare sul bilancio previdenziale, cioè solo sui 
contributi del lavoratori dipendenti». Con questo punto fer
mo, Antonio Pizzinato si è rivolto ieri al trentamila anziani 
che avevano sfilato per le strade di Ferrara in occasione della 
manifestazione regionale promossa dalla Spi-Cgll. L'iniziati
va ha preceduto di pochi giorni la manifestazione nazionale 
unitaria con Cisl e UH che si svolgerà 11 6 giugno. 

Ieri, i pensionati, con tutta la pacatezza di cui dispone chi 
ha superato i 60 anni, hanno detto che la misura è colma e 
che non se la sentono di rinunciare a tutte le conquiste strap
pate durante gli anni di lavoro. 

Il cartello più incisivo era anche 11 più semplice: «Goria — 
diceva — prova tu a vivere con 376 mila lire». 

Alle 17.30, sul palco montato in piazza Trento e Trieste 
c'erano Eliseo Ferrari, segretario regionale dello Spi-Cgll, 
Franco Trambaloll, segretario generale della Camera del La
voro di Ferrara e 11 segretario generale della Cgil. La presen
za di Pizzinato stava a significare il rinnovato Impegno del 

Indagine dei giovani industriali 

maggior sindacato italiano per contrastare 1 tentativi di 
smantellamento totale dello stato sociale. Riferendosi al fon
di integrativi, Pizzinato ha detto che «le proposte della Cgil 
hanno posto con forza il problema del diritto di milioni di 
lavoratori di utilizzare individualmente e volontariamente la 
grande massa di salario che oggi è nelle mani ed è gestita 
unilateralmente dalle Imprese. I lavoratori, in base alle pro
prie esigenze devono potere utilizzare quote dell'indennità 
per aderire a forme integrative di pensione». Ma la Cgil, ha 
ricordato Pizzinato, resta contraria a che 1 fondi siano con
trattati nella negoziazione aziendale o di categoria, come 
pure è contraria alla partecipazione del sindacato alla loro 
gestione. Resta comunque prioritario pervenire Innanzitutto 
al riordino del sistema generale pensionistico: una condizio
ne Indispensabile per conquistare «un moderno ed efficiente 
stato sociale». 

Eliseo Ferrari, intervenuto prima di Pizzinato, aveva sotto
lineato che «nei tagli siamo arrivati al livelli di guardia e in 
alcuni casi 11 abbiamo superati, sono prezzi che il sindacato 
non può pagare, ed anche le forze politiche che si richiamano 
alla sinsltra. comunque collocate, ne debbono tenere conto*. 

m. p. 

VENEZIA — Curiosa distin
zione quella del vicepresi
dente della Confindustrla. 
Patrucco: .1 dipendenti ac
cettano rinnovazione. 11 sin
dacato è spiazzato». Lo ha 
detto al convegno del giova
ni Industriali, nel corso del 
quale è stata presentata una 

ricerca realizzata negli ulti
mi due anni. Ebbene, l'Intro
duzione delle nuove tecnolo-
§ie è stata possibile nell'80% 

elle aziende interpellate. 
Ma — ha detto Patrucco — 
solo in casi rari 11 sindacato è 
stato un interlocutore. Come 
se le rappresentanze Interne 

non fossero anch'esse sinda
cato. Semmai, è da riflettere 
sui guasti provocati dal veti 
degli ultimi due anni per 
raccogliere la nuova occasio
ne a favore di corrette rela
zioni industriali: 1 rinnovi 
contrattuali. 

Fiat tratta per la quota libica 
ROMA — Negoziati sarebbero 
in corso a Roma tra Fiat e rap-
preentanti della Libyan Arab 
Foreign Investment Company 
per la cessione della guota azio
naria del gruppo tonnese dete
nuta dalla società di Tripoli: lo 
scrìve l'autorevole settimanale 
economico statunitense Busi* 

nessweek nel numero del due 
giugno, in un articolo dal si
gnificativo titolo: «Il Penta-
fono invia un messaggio alla 

iat: liberatevi dei libici». 
Secondo il settimanale sul 

tavolo delle trattative è il ore-
mto che Tifi dovrà sborsare al 
libici oltre al valore di merca

to delle azioni: «Tra perdere 1 
contratti legati all'iniziativa 
di difesa strategica e pagare 
un premio ai libici, la scelta è 
ovvia», avrebbe affermato al 
settimanale statunitense una 
fonte protetta dall'anonima
to. 

Azzurro '86: sport, costume 
e curiosità in questa guida al 

mondiale promossa dalla Sweda 
Uno straordinario sport Un gruppo di grandi atleti Un evento 
eccezionale Tre giornalisti appassionati ma con interessi diversi 
Un'idea e uno sponsor intelligente che I ha raccolta Da questo 
cocktail nasce «Azzurro '86», la guida di calcio promossa dalia 
D p e s Sweda 
Chiave di lettura del libro e che ti calcio rappresenta non solo un 
fenomeno sportivo, ma è soggetto-oggetto di attività variegate 
che abbracciano sport e politica, cultura e industria, costume e 
moda 
Non a caso, dunque, questo libro si apre con una carrellata di 
interviste a non addetti ai lavori Autorevoli Quanto popolari espo
nenti della politica, delia cultura e delio spettacelo Una finestra 
aperta sui'a parte poco rota di vita privata che • personaggi 
dedicano ai fenomeno «Nazionale Azzurra» Struttura portante del 
libro è tuttavia I elemento sportivo, il momento agonistico II letto
re ha a disposinone un agile stona di tutte le precedenti edizioni 
dei campionati con dati statistici, risultati, cannonieri e numerosi 
anedotti sia su» Italia sia Sulle altre nazioni Non potevano manca
re. poi. le voci dei protagonisti del mondiale 86 Sono opinioni 
tecniche, stati d'animo, speranze e preoccupazioni 
Nella parte dedicata ai «Messicani a conlrontoi. il lettore potrà 
conoscere nei dettagli caratteristiche tecniche, dati biografici e 
capacità psicofisiche dei venudue moschettieri che parteciperan
no at campionati 
Si aggiungono la testimonianze delio staff nazionale, a cominciare 
dai popolarissimo responsabile tecnico. Enzo Bearzot un quadro 
completo che consente al lettore di entrare anche «detto le quin
te» del mondiale 
Nel volume non poteva mancare un preciso riferimento ai campio
ni stranieri che da anni giocano nelle squadre italiane e che 
figurano fra i più temibili avversari dei nostri azzurri Maratona. 
Platini. Rummenigge. Laudrup. Bomek e gli altri della Legione 
straniera impegnata nel nostro Paese, sono giudicati alla luce 
delle potenziatila delia propria squadra nazionale 
Spazio anche alla sede del Mondiale il Messico, questo splendido 
Paese, pronto ad accogliere una grandiosa manifestazione, a po
chi mesi dalla tragedia del terremoto che ne aveva addirittura 
messo m dubbio l'organizzazione 
Sono poi illustrate altre nazionali con formazioni, spiegazioni, tec
niche e possibilità di successo, il tutto corredato da decine di foto 
Nella pane finale del volume una miriade di curiosità Un collage 
di fatti e fatterelli poco noti ma altrettanto accattivanti avvenuti 
nelle precedenti edizioni Ci sono poi le indicazioni degli astri e 
quelle, un tantino più scientifiche, dei boriimi degli atleti azzurri 
Insomma, una guida diversa per il mondiale di calcio, completa di 
fatti, dati opinioni e spigolature, non limitati all'aspetto sportivo 
Un libro che punta ad accompagnare gradevolmente il lettore 
tifoso e non 

A parole 120mila miliardi, ma 
in realtà il Sud ne avrà 3.500 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il 31 mag
gio è il termine posto dalla 
nuova legge sul Mezzogiorno 
per la presentazione da parte 
delle Regioni al ministro dei 
progetti per il plano annuale 
da finanziare. Prende così 
avvio concreto l'attuazione 
della nuova legge per l'inter
vento straordinario al Sud. 
L'ambizioso obiettivo, non 
scontato, è quello di far di
ventare produttivi i 120 mila 
miliardi che in nove anni do
vrebbero essere finalmente 
spesi — secondo l'indicazio
ne della legge — per innesca
re realmente momenti pro
duttivi e azioni organiche di 
sviluppo. Ma sarà davvero 
cosi? 

•Il ruolo delle Regioni — 
dice Franco Politane vice
presidente del comitato delle 
Regioni meridionali — è In 
effetti diverso dal passato. 
Oggi sono gli istituti regio
nali ad avere un potere di 
proposta con 1 piani annuali 
rispetto alla vecchia discre
zionalità con cui la Cassa ha 
operato, disperdendo 1 fondi 
nel mille rivoli del sistema 
clientelare. Quello che si ri
chiede alle Regioni è di avere 
una capacita progettuale 
che non porti di nuovo ad 
una dispersione della spesa e 
da questo punto di vista II ri
schio è reale pesando un 
vuoto di programmazione 
delle Regioni meridionali 
che oggi può Incidere al ne
gativo». 

Ma già si sa che alcune 
Regioni, come la Calabria e 
la Campania sono pronte a 
presentare 11 solito lungo 
elenco di opere pubbliche da 

finanziarle, «certo utili — di
ce Politano — ma che non 
innescano alcun tipo di svi
luppo e che si muovono nella 
logica della vecchia Cassa. 
La legge. Invece, prevede 
azioni organiche e Ìndica al
cuni criteri informatori per 
la predisposizione dei plano: 
gli schemi Idrici, l'innova
zione tecnologica, le aree 
metropolitane, il territorio, 
le aree inteme, ecc». 

Ma non si esauriscono qui 
gli interrogativi sulla con
creta difesa dei caratteri in
novativi della legge. Entro 
giugno, Infatti, il ministro 

el Mezzogiorno dovrà ema
nare i decreti per costituire 
l'agenzia e 11 dipartimento 
che rappresentano gli stru-

Brevi 

menti attuativi della legge. 
•In quale logica — si chiede 
Politano — si muoveranno? 
Prevarrà la vecchia logica 
assistenziale? I poteri sosti
tutivi del ministro come si 
Intendono utilizzare? E in 
caso di Interventi che riguar
dano più Regioni — come 
può essere l'area dello Stret
to — qual è l'ente progettua
le? Sono tutte cose da chiari
re, attualmente lasciate nel 
vago, che rischiano di rilan
ciare nuovamente un ruolo 
centralizzato nella gestione 
della legge svuotandola così 
nei fattidel caratteri innova
tivi». 

Ce poi, Il grosso nodo del
la disponibilità finanziarla. 
S'è detto oltre 120 mila mi-

Consiglio d'amministrazione Gepi 
ROMA — La Geo* ha chiuso * suo quatterdcaomo M a r a n o con una partirla 
0 1 1 9 8 rruSardi di Ira. L'assambtta ha approvato il M a n o o • ancna «1 nuovo 
contigfao <rammmistra?ione che risulta cosi composto: Bsnaostto Os Casaro 
(prasrdanta uscama). Ruggero Mancati . Gmtapps Ot Giovanni. Giovanni Gui
di. Riccardo Marchioro. Soto quest'ultimo non figurava nal vsccluo censrgbo 
(Tammoiistraziona, organismo che si ara v a i o addosso I * critiche de* sinda
cati. 

Sciopero degli assistenti di bordo 
ROMA — Martedì 3 g»ugno un nuovo sciopero degfi assistenti tecnici di 
bordo aderenti a CgM-OsJ-Uit. L'Ati, la compagnia «ttaressata. ha annunciato 
che i ve* saranno regolari. 

British Sugar: polemiche 
LONDRA — La scafata e» Fan-uzzi afta British Sugar potrebbe trovare ostacoli, 
Un eurodeputato scozzese. Hugh McMahon ha soUaotato r u f f o o britannico 
suRa concorrenza sleale (Office of far trading) a esaminare se le attività dei 
gruppo m Gran Bretagna non contrastino con e* interessi deirindustria britan
nica. 

Hardt in nove anni. Nel trien
nio 1986-1988 sono disponi
bili — sulla carta però — 42 
mila miliardi. Ma da calcoli 
effettuati restano in effetti 
disponibili solo 3.500 miliar
di, una cifra irrisoria. Dieci
mila sono impegnati nella 
legge 651,4 mila per copertu
ra della fiscalizzazione ag
giuntiva degli oneri sociali. 
2.900 per la legge De Vito, 5 
mila per la revisioni prezzi; 5 
mila per il piano di comple
tamento pubblicato dalla 
Gazzetta ufficiale, 1.500 per 
integrazioni dell'ultimo pla
no di completamento, 6 mila 
per incentivi e 5 mila che 
rappresentano la percentua
le del 20% che va alle regio
ni. «Il ministro — dice Poli
tano — non ha contestato 
queste cifre che gli abbiamo 
esposto in sede di comitato. 
Sostiene che si potrà aggiun
gere qualche altra cosa, arri
vare fino a 6-7 mila miliardi 
in tre anni. Ma è ben poca 
cosa se si considera che la 
vecchia legge 183 aveva a di
sposizione o mila miliardi 
l'anno». 

Infine il ruolo del comita
to delle Regioni meridionali, 
rilanciato proprio dalle nuo
ve funzioni che hanno ora le 
Regioni. «Noi non accettia
mo — dice Politano — la 
scelta di assegnare al Mezzo
giorno l'intervento straordi
nario e al Nord il processo di 
industrializzazione. Ponia
mo con forza 11 problema del 
ruolo di come 11 Sud sta den
tro le innovazioni. È una 
partita dunque molto grossa 
che deve coinvolgere nnsle-
me del sistema autonomisti
co meridionale». 

Filippo Veltri 

BORSA VALORI DI MILANO Titol i di Stato 

Tendenze 

L'indie» Mattobanca dal mtretto azionario ha fatto registrar* quota 321.91 con una 
variano"» positivi dal 7.45 par canto rispetto al precedami. 
L'indica gfobala Comit 11972* 100) ha rostrato ieri quota 782,90 con una variazione 
al rialzo del 6,97 per cento rispetto al precedente. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobence, è alato par) a 
10.113 per cento (10.009 per cento). 
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Uructm Ri 1 7 . 3 0 0 

C H M C H f B R O C A R B U R I 

Boaro 7 7 0 0 
Cartaio 

C a f a r o Fio 

F*t> M i Cond 
Farir.it Erba 

Fidarti* Va i 

I t a k U l 
Manub cavi 

M i a l e n r e 

M o n i IOOO 

M e n t a l a » 

P a r i * 

Piarral 

Pianai Ri 

P I * * SoA 

Piatii FU Ne 

Praia R P 

R «cordit i 

Rol 

Satta 

Safta Ri P O 

S o l i m a n o 

Sn i * Bod 

Snia Ri Po 

S o m B o 

U c * 

coMaaucto 
R i a t c a n Or 

Rmatcan Pr 

R n a t c a n Ri P 

S l o t 

Stand* 

S tana* Ri P 

comumcAZxm 
A t t a * * A 

A i t a i . * Pr 

Ausili ara 
Auto To M i 

lta<cae:e 
Ita'cabi* Rp 
S A 

S o Ord War 
S u R. Po 

S i t i 

EUTTrtOTtCWCia 
Sahn 
Saìm R.ip P 

Sondai Sca 

Tacnomasio 

F V I A N Z I A R S E 
Acq Marcia 
A g i c IS lSS 

Aeree* 8 0 0 

Ballocf 
Ben S * t * 
Bon S*>« 

Braca 
Br«at£tlt 

1 6BS 

1 7 B 0 

5 6 0 0 

16 6 0 0 

14 2 0 0 

3 0 2 5 

3 7 6 0 

5 3 0 0 0 

3 2 5 9 

3 3 3 5 

2 1 0 0 0 

4 5 0 0 

2 6 3 0 

5 6 9 0 

3 2 0 0 

5 6 0 0 

1 3 0 0 0 

7 2 5 0 

9 1 2 0 

9 1 5 0 

2 9 7 1 0 

6 0 3 5 

6 0 1 0 

1 8 5 1 0 

2 . 3 0 0 

1 2 0 1 

7 1 8 

6 7 5 

2 4 5 0 

15 4 0 0 

9 3 1 0 

1 4 0 5 

1 3 6 0 
9 9 0 0 
9 0 0 0 

2 7 7 0 0 
2 4 5 6 0 

3 eoo 
4 6 0 0 

3 7 2 0 

1 1 0 0 0 

4 8 0 1 
4 B i O 

1 7 5 0 

1 8 3 9 

7 3 0 0 
4 2 9 5 

4 7 0 0 
6 3 0 

4 6 9 9 0 
2 6 2 0 O 

12 1 1 0 
1 5 0 0 

Var % 

- 0 7 9 

- 1 2 7 

- 2 6 2 

- 6 5 4 

- 9 6 9 

- 2 2 0 

2 9 4 

- 4 B 3 

- 3 6 1 

9 7 6 

13 0 6 

7 B 9 

2 1 0 5 

13 73 

12 5 0 

4 72 

1 3 4 B 

11 11 

4 17 

2 0 0 0 

8 2 0 

1 8 6 

16 6 7 

9 8 2 

7 4 3 

11 4 6 

I l M 

2 15 

4 18 

- 8 8 4 

3 2 8 

8 9 1 

7 0 1 

2 5 6 

7 2 2 

3 5 3 

3 5 4 

2 3 3 

4 6 6 

6 76 

4 25 

4 78 

4 76 

4 2 0 

- 1 17 

4 8 5 

- 0 5 1 

3 3 6 

13 9 1 

7 7 2 

4 0 0 

1 0 2 

6 5 0 

9 75 

9 0 9 

4 6 2 

7 4 9 

2 2 9 

1 0 0 0 

2 12 

1 0 9 0 

3 7 0 

7 1 0 

9 2 3 
6 14 

- 1 3 1 

3 9 2 

1 0 2 

- 1 6 2 

1 0 5 3 

8 4 3 

19 5 5 

1 4 3 

- 0 1B 

0 3 6 

1 0 6 4 

13 2B 

0 2 2 

2 2 3 

6 0 7 

2 0 3 

1 S I 

2 7 8 

4 0 7 

7 . 1 4 

1 0 4 5 

- 2 17 

13 9 5 

- 0 6 5 

3 4 4 

2 18 

5 4 3 
2 OS 

9 76 
2 2 1 
4 9 6 

3 2 6 
6 9 3 

1 9 2 

3 6 3 

2 15 
9 5 5 

3 2 5 3 
4 9 2 

5 0 4 

- 0 72 

2 2 0 
7 7 3 

1 0 0 5 

S 6 5 
1 4 2 
7 14 

Bvton 11 52 

Titolo 

C i R P O Ne 

C i R I 

C I 

Colioa SpA 

Eurogait 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri P O 

Euromob.'n 

Euromoò Ri 

F i d i 

F i n n 

F i i c imb H R 

F u e i m b Hot 

Cam ina 

G e m . r l R Po 

G.m 

d m Ri 

Iti Pr 

ll.l Frai 

IW fi F / u 

l m : RI NC 

Inn Mata 

l U V c e i l i a 

Kernel Hai 

M t t a l 

P v t R NC 

Pati R NC W 

Partac SpA 

P/a'h E C 

P ia i ' . CR 

Re,na 

Reina Ri P O 

Riva Fm 

Sabauda Ne 

Sabaudi» Fi 

Scruipparet 

Sem Ord 

Sem Ri 

Serti 

Sita 

S f a P U D P 

Srra 

Smi Ri Po 

S*ni K'eta 't 

So Pa F 

Soci t Ri 

Stet 

Stet Or War 

Stet Ri Po 

Terme Acqui 

Crtiut 

6 5 0 0 

14 9 6 0 

1 5 0 0 0 

6 6 0 0 

3 0 9 0 

2 0 7 0 

2 9 1 0 

11 3 5 0 

5 4 2 0 

26 0 0 0 

1 4 B 0 

3 5 0 0 

5 4 0 0 

3 I S O 

2 7 9 0 

1 0 3 0 0 

4 9 0 1 

2 8 1 0 0 

7 6 3 5 

4 101 

15 4 5 0 

2 4 0 0 0 

134 9 5 0 

1 7 6 0 

4 5 0 0 

2 7 5 0 

6 6 0 0 

4 195 

7 5 3 0 

4 8 4 0 

13 0 0 0 

13 0 0 0 

1 1 0 0 0 

1 7 5 1 

3 4 0 0 

1 165 

2 5 0 0 

2 3 0 0 

6 3 0 0 

6 9 5 0 

6 4 9 5 

2 9 0 0 

3 4 0 1 

4 1 5 0 

3 5 0 0 

1 .780 

6 2 0 0 

3 6 1 5 

6 125 

4 9 3 0 

Tripcovtcti 8 2 9 0 

I M M O B I L I A R I E O H J Z l t 

Aedet 13 1 0 0 

Att v Immoto 

Cogitar 

Inv Imm Ca 

Inv Imm Rp 

Ri tantm Ro 

8 7 7 0 

7 5 2 9 

5 0 1 5 

4 8 0 0 

12 9 8 0 

Var. « 

0 0 0 

- 3 5 5 

- 3 2 9 

1 1 8 8 

1 6 4 

2 9 9 

0 3 4 

1 3 4 

4 2 3 

1 0 6 4 

4 2 3 

eoe 
3 6 5 

13 5 7 

16 2 5 

B 4 2 

2 3 2 

- 1 4 0 

9 0 7 

6 5 2 

3 5 5 

11 6 0 

7 9 6 

- 2 2 2 

- 2 B 1 

14 5 8 

1 0 0 0 

4 8 8 

0 2 7 

- 5 2 8 

0 0 0 

- 0 3 8 

1 8 5 

8 4 2 

2 1 4 3 

0 0 0 

7 76 

3 14 

1 1 4 1 

5 7 0 

9 5 3 

19 8 3 

0 6 2 

2 7 2 

1 0 9 4 

4 71 

4 6 4 

3 2 9 

0 4 1 

- 3 9 0 

0 7 9 

1 3 9 

3 1B 

7 8 7 

- 5 3 8 

- 2 0 4 

- 3 13 

R . l i n i m e n t o 16 4 7 0 0 3 7 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I U t T K H I 
Aturia 3 7 5 0 1.35 

Aturia R t r j ^ 

Dame1! C 

Faem* Spa 

F.ar Spa 

F u i 

F U I Or War 

Fiat Pr 

F u i Pr W a r 

Fochi Spa 

Franco Toti 

GJardim 

Giard R P 

I r d Sacco 

Magneti Rp 

Maoneti Mar 

Naccrti 

Naeeru Ri P 

Olivatn Or 

Otvatt i Pr 

Olivetti Rp N 

O v e t t i Bp 

Saipam 

S u b 

S a i * Pr 

S a t * i Ri Ne 

Tea necomp 

Wett i rphoua 

2 9 0 0 

1 0 7 0 0 

3 5 2 1 

18 5 0 0 

1 3 - 6 0 0 

1 1 8 5 0 

9 5 6 0 

8 6 0 0 

3 6 3 0 

2 7 4 5 0 

2 7 0 0 0 

18 1 0 0 

3 6 0 0 

4 2 9 9 

4 . 7 0 0 

4 8 4 0 

4 9 8 5 

16 8 0 0 

1 0 3 7 0 

8 7 1 0 

16 5 8 0 

5 7 0 0 

1 7 0 0 0 

16 8 5 0 

8 6 0 0 

3 9 8 0 
4 0 9 0 0 

Wori f ington 2 O S I 

M H E R A R * m T A U U R O J C H E 
C i n i M e i It 6 4 5 0 

D a m . n * 

Falca 

Falca IG#S5 

Fate» Ri P O 

U n a V o l a 

Mapcra 

Trafilerà 

T E S S I L I 
Canteri 

C J C I U ' I 

E'.o'ora 

Fuse 

Fn»e Ri P O 

La-.t 5 0 0 
L n f a P 
PC'Di-d, 

rVarie'ro 

M j r . ' i t t J Pp 
G r e s » 
S. - i 

Zjecr» 

O I V E R S E 
De F«rrar. 
De F m » i Rp 

Ce»* * . * * 4 * 
Con Accjor 

JtJty Hctsl 
Jcoy Ho-el £ p 
Pacchetti 

6 6 3 

12 5 0 0 

1 0 6 0 0 

11 0 0 0 

2 3 1 0 

9 3 0 0 

3 9 5 0 

13 3 0 0 

2 4 3 0 

2 2 0 0 
17 4 0 0 

13 3 0 0 

2 3 7 0 
2 105 

1 8 0 0 0 
5 6 6 0 
5 8 6 0 

3 9 9 
7 2 0 0 

4 2 0 0 

3 0 0 0 
2 2 0 0 
6 1 0 0 

5 0 7 0 

1 0 7 0 0 
1 0 8 0 0 

3 7 3 

- 0 3 4 

1 9 0 

0 6 0 

2 7 8 

6 9 2 

6 0 9 

14 7 3 

3 6 5 1 

0 B 3 

2 0 8 

0 75 

0 4 4 

7 4 6 

4 8 5 

3 9 8 

- 1 2 2 

3 8 5 

5 0 0 

8 4 7 

soa 
4 2 8 

8 0 6 

4 2 9 

0 0 0 

3 6 1 

17 0 6 

2 0 0 

3 0 5 

2 3B 

6 0 8 

3 8 6 

0 0 0 

4 7 6 

5 0 0 

0 3 2 

5 3 3 

3 9 1 

9 2 1 

2 3 3 

1 6 4 

1 0 8 3 

2 3 8 
0 9S 

- 1 2 2 0 
- 1 S I 
- O S I 

- 2 3 1 
- 1 4 2 9 

- 4 9 8 

3 0 9 

- 1 3 5 
1 6 7 

1 7 0 
0 0 0 

0 0 0 

4 . 7 1 

Titolo 

B T N I O T 8 7 1 2 * 

BTP-1F888 1 2 % 

B T P 1 G E B 7 12 5 % 

B T P U G B 6 1 3 . 5 % 

B T P - H G B 8 12 6 % 

BTP-1MGBB 1 2 . 2 6 % 

B T P - 1 M 2 6 8 1 2 % 

B T P - 1 N V 8 8 1 2 . 5 % 

6 T P . 1 0 T 8 6 1 3 . 5 % 

B T P - 1 0 T 8 8 12 6 % 

CASSA O P C P 97 \0% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 4 % 

CCT ECU 8 3 / 9 0 1 1 , 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 1 1 1 , 2 5 % 

CCT ECU 8 4 9 2 10 6 % 

CCT ECU 8 5 9 3 9 6 % 

CCT ECU 8 5 9 3 9 7 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 6 % 

C C T A G 8 8 INO 

C C T A G 8 8 E M A G 8 3 1 N D 

C C T A G 8 8 E M A G 8 3 I N O 

C C T A G S 0 1 N 0 

C C T A G 9 1 I N D 

C C T A P 8 7 I N O 

C C T A P B B I N D 

C C T A P 9 1 I N D 

C C T A P 9 5 I N D 

CCT-DC86 INO 

CCT 0 C 8 7 1ND 

C C T D C 9 0 I N D 

C C T D C 9 I I N D 

C C T E F I M A G B B I N D 

C C T - E N I A G B B I N D 

C C T F B 8 7 INO 

C C T F B S a i N D 

C C T F 8 9 1 I N D 

CCT FB92 INO 

C C T - F B 9 S I N 0 

C C T G E B 7 I N D 

C C T G E 6 B I N D 

C C T G E 9 1 I N D 

C C T G E 9 2 I N D 

CCT GNB6 1 6 % 

C C T G N 8 6 I N O 

CCT-GN87 IND 

C C T G N 8 B INO 

C C T G N 9 1 IND 

C C T G N 9 5 IND 

C C T I G B B I N O 

C C M G 8 6 E M I G 8 3 IND 

CCT I G 8 B E M I G 8 3 INO 

C C T I G 9 0 I N 0 

C C T I G 9 1 1 N D 

C C T I G 9 5 I N D 

CCT M G 8 7 IND 

C C T M G a a i N D 

C C T M G 9 1 IND 

CCT M G 9 5 INO 

C C T M 2 B 7 IND 

CCT MZB8 IND 

C C T M 2 9 1 I N D 

CCT M 2 9 5 IND 

C C T N V 8 6 IND 

CCT N V 8 7 IND 

C C T N V 9 0 E M 8 3 I N D 

C C T N V 9 1 INO 

C C T O T 8 6 IND 

C C T O T 8 B E M O T 8 3 I S D 

C C T O T 8 8 E M O T 8 3 I N D 

CCT O T 3 0 INO 

C C T 0 T 9 1 INO 

C C T S T 8 6 IND 

CCT-STB6 EM ST83 IND 

CCT-STB8 E M STB3 IND 

CCT S T 9 0 IND 

C C T S T 9 1 I N D 

E O S C O L 7 1 / B S 6 % 

E D S C O l - 7 2 / 8 7 6 % 

E D S C O L - 7 5 / 9 0 9 % 

E D S C 0 1 7 6 / 9 1 9 % 

E D S C O t - 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE 1 9 8 0 1 2 % 

RENDITA-3S 5 % 

CrMil 

101 

101 ,8 

101 .1 

9 9 8 

1 0 4 , 2 5 

103 .3 

103 .1 

1 0 4 7 

1 0 0 

103 25 

9 8 5 

113 

115 

1 1 2 4 

111 ,3 

1 1 2 5 

107 7 

1 0 B 2 

9 2 1 

1 0 0 1 

100 .1 

101 2 

9 8 

100 0 6 

1 0 1 6 

100 5 

101 .1 

9 8 6 

102 

1 0 0 6 5 

104 

100 

101 3 

9 9 9 

100 5 

1 0 0 15 

102 25 

9 9 2 

1 0 0 15 

101 3 

100 9 

102 15 

100 0 5 

107 a 

100 1 

101 8 5 

101 75 

101 8 

98 7 

100 2 

9 9 95 

101 SS 

9 3 B 

100 35 

9 8 75 

102 

101 4 5 

101 8 5 

99 95 

101 5 

100 1 

100 75 

9 8 0 5 

102 

101 7 

103 8 

1 0 0 15 

100 7 

1 0 0 6 

102 

9 3 5 

100 2 5 

1 0 0 6 

100 2 5 

1 0 1 . 1 5 

9 3 . 9 

1 0 0 1 

9 9 

1 0 0 

102 

101 5 

103 

105 8 

7 5 . 7 5 

V « % 

- 1 66 

- 0 6 8 

0 75 

- 0 10 

0 0 5 

0 6 8 

0 0 0 

0 8 2 

- 0 4 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 3 

0 0 0 

0 0 0 

O l i 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 I O 

- 0 15 

0 15 

0 7 0 

0 0 0 

- 0 4 5 

0 14 

- 0 I O 

0 3 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 15 

0 3 4 

- 0 10 

- 0 10 

0 2 0 

0 85 

- 0 0 5 

- 0 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 

0 15 

- 0 2 0 

0 10 

0 2 0 

- 0 0 5 

0 2 5 

0 15 

0 15 

0 15 

- 0 8 7 

0 0 0 

0 2 0 

0 10 

0 5 4 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 2 5 

0 2 9 

0 6 9 

- 0 19 

0 0 5 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 0 

0 15 

- 0 2 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 9 

0 0 0 

Oro e monetéf»-;^ 
D o n a r o 

O r o t i n o ( p e r r^» 

A r g e n t o ( p a r k g ) 

S t e r l i n a v e . 

S t e r i , n e . ( a ' 7 3 ) 

S i e r i , n e . ( p ' 7 3 ) 

K r u g e r r a n d 

G O p e t o * m o i t i c n m 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o i v i / z e r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

1 7 . 2 7 0 

2 5 7 9 0 0 

1 2 4 0 0 0 

1 2 5 0 0 0 

1 2 2 O O O 

5 2 5 O O O 

3 3 0 0 0 0 

5 5 O O 0 O 

1 1 3 O O O 

1 0 5 O O O 

9 7 O O O 

Marengo francese 1 0 5 . 0 0 0 

cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Prae 

Dollaro USA 

Marco tadeieo 

Franco frane»!» 

Fiorino o l a n d a » 

Franco cWaa 

Starkn* molata 

Sterlina ! t»n4ete 

Corona d i f e s e 

Dracma preca 

Ecu 

Donaro « r a d e i * 

Yen capponate 

Franco «mirare 

Scalino austriaco 

Cerone n o r w e m a 

Corona aveoat* 

Marco f « t * n o * t * 

Eaeudo pot tocjrm* 

1 S B 4 B 

6 8 5 3 2 5 

2 1 5 1B5 

6 0 9 7 9 5 

3 3 5 7 5 

2 3 4 7 8 7 5 

2 0 3 1 1 2 5 

I S 5 3 4 5 

1 1 0 2 3 

1 4 7 7 5 

1 1 4 8 5 

9 T49 

E26 5 5 

9 7 4 7 2 

2 0 3 2 6 

2 1 5 7 1 5 

2 9 9 5 4 

10 3 3 5 

1 5 6 6 3 5 

6 8 5 5 2 5 

2 1 5 2 2 5 

6 0 9 7 0 

3 3 5 8 5 

2 3 5 0 4 5 5 

2CS2 5 0 

135 4 7 5 

1 1 0 2 

1 4 7 7 75 

1 1 3 7 4 5 

9 2 3 9 

8 2 7 5 2 5 

9 7 4 5 9 

2 0 2 9 1 

2 1 5 . 3 7 5 

2 9 8 175 

1 0 3 0 2 

Pe**1» *p*gnouj 10.751 10,758 

Conver t ib i l i Fondi d ' i n v e s t i m e n t o ^ ; 1 

T i t o l o 

Agrrc F m 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

B m d D a M e d B 4 C v 1 4 % 

B w t o n . 8 1 / 8 8 C v 1 3 % 

C a b o i M . c e « 8 3 C v 1 3 % 

C a r f a r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Cicj» 8 1 / 9 1 C V K X J 

C » C v 1 3 % 

Elièi B S I f i i a k a C v 

Ef .b I I I 8 5 C v I O 5 % 

E l io S*<D*rn C v I O S % 

Er rd*n .a 8 5 C v I O 7 5 % 

E J O m o b J B 4 C v 1 2 % 

F i t a c 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

G a n e r a k e a C v « 2 % 

f i l a r U n . 9 1 C v 1 3 5 % 

l f , I B l / B 7 C v 1 3 % 

t u i V 9 1 C v 1 3 5 % 

I m i C * 8 S / 9 1 ma-

I n A e r i l W 8 6 / 9 3 9 % 

Ir . S t a i 7 3 / 8 8 C v 7 % 

I t a l i a * 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M a g n M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M a g o n a 7 4 / 8 8 a i e v 7 % 

M a c k o b B u i F t . ta 1 0 % 

M a o o b B w f o m C v 8 % 

M e o o F4>ora 8 8 C v 7 % 

M e c l o b F i a t C v 1 3 % 

M a r t o r i I t a l c e m C v 7 % 

M a r J n b Satfrh 8 2 S t 1 4 % 

M a c V o b S o 8 8 C v 7 % 

M e o o b S o r 8 8 C v 1% 

M a e t o b - 8 8 C v 1 4 % 

M i a l a m a 8 2 C v 1 4 % 

M o n t a c i S e t m / M e t a 1 0 % 

M o n i a c a s o n 8 4 I C v 1 4 % 

M o m a e t t o n 8 4 2 C v 1 3 % 

r X v e t t r 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O l b a * A O 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P i r a » S o » C v 9 7 5 % 

Prr*o . 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a f t a 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S a v t o 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

S A * Bpet 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S P a o l o 9 3 A f i m C v 1 4 % 

Ier i 

1 7 2 

2 5 6 5 

1 7 1 

2 3 3 

8 2 0 

1 7 1 5 

7 5 0 

1 7 9 

2 0 9 S 

1 4 5 7 5 

1 5 « 

3 6 5 

1 7 0 

9 5 5 

6 7 5 

9 0 0 

1 3 8 2 5 

30O 

2 5 0 5 

2 6 0 

« 3 5 

9 4 0 

9 2 

1BO 

3 4 0 

1 0 3 

7 3 5 

1 S 5 

2 1 4 

1 7 3 

3 9 2 

2 9 9 0 

5 4 6 

2 1 4 5 

3 3 8 

3 3 7 

3 S 2 

3 3 8 

2 S O 

4 0 0 

2 2 0 

3 8 9 

3 8 6 

3 0 4 

Prec 

1 6 5 

2 5 7 

1 7 0 

2 4 5 

sia 
1 7 3 

7 6 0 

1 6 3 

2 1 1 

1 4 2 

1 4 6 

3 6 5 

1 6 0 

8 7 9 

7 3 0 

9 0 0 

1 3 4 

2 9 2 

2 5 0 

2 6 0 

4 2 9 

9 5 0 

9 2 

1 8 5 

3 4 9 

1 1 1 

7 3 5 

1 8 5 

2 0 8 

1 7 4 

3 7 5 

2 9 8 2 

5 5 0 

2 1 4 

3 2 5 

3 2 7 

3 3 0 

3 6 1 

2 5 5 . 

4 0 0 

2 1 5 

3 9 1 

3 S 6 

3 0 5 

Trecoxh 89 Cv 14% 200 203 

G E S T i R A S IO) 

I M r C A P I T A L ( A l 

I M l R E N D ( 0 ) 

F O N D E R S E L IB ) 

A R C A B 8 181 

A R C A RR ( 0 ) 

P R i M E C A P I T A L ( A ) 

P H i . M É B f N D 18) 

P f t I M E C A S H I O ) 

F PROFESSIONALE ( A ) 

G E N t R C O M l T IB ) 

I.MTER8 A Z I O N A R I O (A) 

I S T E a B O B B L I G A * IO) 

I N T E R B R E N D I T A 101 

N O F t O F O N D O I O ) 

E U R O A N D R O M E D A ( 8 ) 

E U R O A N T A R E S IO) 

EUFIO V E C A I O ) 

F I O R I N O I A ) 

V E R D E IO) 

A Z Z U R R O ( 8 ) 

A L A I O ) 

L IBRA 18) 

M U I T A A $ (B) 

F O N O i C R l • ( O l 

F O N O A T T r v O IB I ) 

S F O R Z E S C O I O ) 

V I S C O N T E O «81 

F O N D I N V E S T 1 I O ) 

F O N O l N V E S T 7 I B I 

A U R E O I B ) 

N A G n A C A P I T A L ( A ) 

N A G H A R E N O (Ot 

REDOlTOSETTE (O) 

CAPTTALGEST (81 

R I S P A R M I O ITALIA B r l A N O A T O (81 

R I S P A R M I O ITALIA R E D D I T O I O ) 

R E N D i F l T K M 

F O N O O C E N T R A L E I B I 
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